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»Tutti  sono
connessi e invasi,

a nessuno

importa

MOIMEMPALTRAVOCEddPhalia

L'INTERVISTA al prof. Ferrarotti

«Esiste un garante
della privacy ma non
esiste più la privacy»
di Augusto Ficele

a pagina VI

Per arginare i contagi un'applicazione digitale (facoltativa) traccerà i movimenti dei cittadini. Intervista al prof. Ferrarotti

«Esiste un garante della privacy
ma non esiste più la privacy»

Le riflessioni del decano dei sociologi italiani, tra ipiù noti anche all'estero

di AUGUSTO FICELE

p
ochi anni fa un'azienda
americana ha prodotto i pri-
mi robot aspirapolvere in

grado di mappare lo spazio della
propria casa. L'amministratore de-
legato, durante un'intervista, dis-
se che non c'era alcuna intenzione
di vendere sul mercato i dati raccol-
ti, ma solo di condividerli gratuita-
mente con il consenso dei clienti. E
se ci dovesse essere un semplice ag-
giornamento del software in cui c'è
scritto, in caratteri minuscoli e do-
po svariati capitoli cavillosi, di rila-
sciare H consenso dei propri dati?
Potrebbe capitare o è già capitato a
nostra insaputa.
Quante volte desideriamo a vo-

ce alta o durante una conversazio-
ne sui social di progettare un
viaggio a New York e dopo poco
sullo smartphone compare un'in-
serzione che promuove l'offerta
più vantaggiosa per quella speci-
fica, tratta?
Non gridiamo alle cospirazioni,

ma non bisogna nemmeno abbas-
sare la guardia, non è da esclude-
re l'ipotesi (data annotation) che
alcune applicazioni possano atti-
vare il microfono, trascrivere e
vendere a terzi alcune parti dei no-

stri discorsi.
Finora ab-
biamo com-
preso la po-
tenza del po-
tere privato,
serbatoio in-
finito dei no-

realmente

diproteggere
questo diritto»

stri dati; allo-
ra perché il
potere pub-
blico non do-
vrebbe esse-

re un contenitore altrettanto ca-
piente? Al fine di arginare l'epide-
mia su tutto il territorio naziona-
le, H governo si è affidato alla so-
cietà milanese Bending Spoons
per sviluppare "Immuni", l'appli-
cazione per il tracciamento dei cit-
tadini. L'uso incerto che verrà fat-
to di queste informazioni, il timo-
re che un'assicurazione possa for-
mulare una polizza sanitaria pos-
sedendo già i dati sanitari, inne-
scano dubbi e domande che affio-
rano legittimamente in una socie-
tà sempre più opaca e vulnerabi-
le.
La rete divide: da una parte il

ci tta,dino pensa che questa piatta-
forma possa essere una salvezza,
dall'altra ritiene che possa essere
una significativa minaccia per la
propria sfera privata. Al momen-
to non installerò alcuna applica-
zione, vivo ancora in uno stato de-
mocratico e la scelta rimane facol-
tativa.
Adesso, per rendere credibili le

mie certezze e per farmi insensa-
tamente coraggio, canto forte La
mia Libertà di Califano: »[...] Li-
bertà che 12o nelle vene, libertà che
nil appartiene, libertà che è liber-
tà». Sono al telefono con il prof.
Franco Ferrarotti, il padre della
sociologia in Italia; la casa editrice
Marietti ha appena terminato il
progetto ciclopico delle sue Opere.

Non nascondo l'emozione di inter-
vistarlo su un tema così infuoca-
to. Ha una voce da palcoscenico,

rotonda e familiare.
Caro professore, innanzitutto

come sta? Poco meno di un mese
fa ha compiuto novantaquattro
anni, il coronavirus non le fa
paura?

«Per niente! Sto molto bene.
Certo, di fronte ali un'emergenza
così grave, ai morti e ai malati,
uno non può dirsi soddisfatto;
partecipo al dolore generale. Tro-
vo che alcune conseguenze della
pandemia siano in primo luogo il
senso del limite, la solitudine, ma
anche il grande privilegio del si-
lenzio per pensare in profondità.»
Come passa le sue giornate in

casa?
«Come sempre: studio quattro

ore la mattina, durante il pome-
riggio scrivo, è una sorta di libera-
zione, scrivere vuol dire rivivere.»
Cosa ne pensa dell'app "Im-

muni"? In questo momento sca-
ricarla è una scelta facoltativa.
Era necessaria un'emergenza
del genere per mettere in di-
scussione la fragilità della no-
stra privacy?

«Il paradosso della nostra epoca
è che esiste un garante della priva-
cy ma non esiste più la privacy. La
causa si trova nella comunicazio-
ne elettronica, nella rivoluzione
digitale, nel flusso di dati rapidis-
simo che passa da un utente all'al-
tro. Non vedo neppure la consi-
stenza del problema, tutti sono
connessi e invasi, a nessuno im-
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porta realmente di proteggere
questo diritto.»
n capitalismo di sorveglianza

e la leva del controllo per garan-
tire la sicurezza collettiva sono
se t' i % li allarmanti per una so-
cietà in continuo mutamento.
Rousseau nel "Contratto Socia-
le" scriveva: «l'uomo è nato libe-
ro, e dappertutto è in catene».
L'essere ~sino trae un certo
piacere dalla sottomissione?

«Sebbene sia un grande rousse-
auiano, la sua celebre affermazio-
ne non trova riscontro nella real-
tà. L'uomo non nasce libero, al
contrario subito dipende da qual-
cuno che lo lavi o dalla prima pop-
pata. L'uomo non è né totalmente
libero e né determinato, l'essere
umano è condizionato da una se-
rie di casualità, egli non ha deciso
di nascere. Può solo costruire il
suo progetto di vita, dato dalla ca-
tegoria della possibilità, dunque
della scelta, bisogna buttarsi den-
tro, con tutta l'energia a disposi-

Franco Ferrarotti

zione. Si è vagamente deconcen-
trati, attratti dal nulla, e dall'aria
demotivata.

I giovani rischiano di arrivare
alla morte prima di essere vissuti.
Esiste la servitù volontaria, Max.
Weber diceva, che è molto più faci-
le sottostare al potere di un grup-
po di uomini, è molto più comodo
vivere nell'obbedienza rispetto al-
la piena consapevolezza di sé.»
Forniamo i nostri dati a gran-

di colossi digitali come Google o
Facebook. Ora lo Stato, su base
volontaria, ce II chiede attraver-
so il monitoraggio dei nostri
spostamenti. Dunque un enne-
simo sforzo in nome della stabi-
lità e del senso civile. Abbiamo
ancora il diritto di scomparire
senza che qualcuno o qualcosa lo
possa sapere?
«Credo che quest'operazione,

anche se temporanea e motivata
da solide ragioni, possa creare de-
gli effetti deleteri e negativi intor-
no al pensiero della libertà,. Se con-

troni il comportamento quotidia-
no dell'individuo non solo lo hmi-
ti, ma lo uccidi. L'individuo è fatto
della sua. stessa imprevedibilità,
occorre preservare ciò che è costi-
tutivo rispetto all'essere animale.
L'imprevedibilità e l'autoconsape-
volezza del cuore sono elementi
che ci rendono distinguibili, non
replicabili.»
Per lei cos'è la libertà? Riusci-

rebbe a farne un ritratto concre-
to?
«La libertà vuoi dire imprevedi-

bilità e non è suscettibile ad alcun
contenuto specifico.
La libertà, se messa in un conte-

nuto, non è più libertà ma dogma,
religioso o politico che sia. La non
definibilità, degli esseri umani te-
stimonia la costante tensione ver-
so qualcosa, in continua costruzio-
ne, è un divenire continuo. Sareb-
be un delitto definire questa co-
stante interiore. La libertà è po-
tenzialità„»

RIPRODUZIONE RISERVATA

Esiste «ii n tute ciellt Or,
ma non esiste più Li
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